
di Andrea Rocchi
1 ROSIGNANO

Definitivamente bocciato nel
2009 dalla Regione Toscana,
che giocò le sue carte sull a piat-
taforma Olt di Livorno (il rigas-
sificatore offshore, 11 anni di
iter e ancora oggi in difficoltà
per la latitanza di carichi), il
progetto per un terminale di la-
vorazione del gas naturale a
Rosignano torna alla ribalta
con la presentazione da parte
di Edison Spa, il 18 dicembre,
di una revisione alla Variante
Progetto Rosignano.

Un progetto chiuso a giugno
2015 che cambia totalmente
volto rispetto all'originario,
che incassò la Via (valutazione
impatto ambientale) nel no-
vembre 2010. Primo, perché
non prevede più il collocamen-
to dello stoccaggio di etilene
dentro il perimetro della fab-
brica Solvay. Dunque, non si li-
bera Pietrabianca-San Gaeta-
no, dalla presenza industriale,
tagliando di fatto ogni possibi-
lità di sviluppo turistico dell'
area. Secondo, perché prevede
una stazione di caricamento di
gnl (gas naturale liquido) su au-
tocisterne nella superficie dell'
impianto ed un allungamento
del pontile Solvada di 430 me-
tri che permetterebbe, oltre all'
attracco di metaniere, anche
quello di bettoline. Ed in previ-
sione c'è la possibilità di attrez-
zare - si legge nel progetto - an-
che una pensilina di scarico
per vagoni ferroviari.

Indubbiamente Edison gio-
ca al rialzo, cambia volto al ri-
gassificatore e si cautela sul
fronte approvvigionamento
(oltre via mare anche via terra).
Solvay, partner nell'ipotesi ori-
ginaria con British Petroleum,
guarda con interesse anche a
questa variante. Avere gas per
alimentare le due turbogas Ro-
sei e Roselectra ed abbattere i
costi energetici con la scaden-
za del Cip 6 nel 2016 è un ele-
mento essenziale per la multi-
nazionale. Ma c'è il territorio
con cui fare i conti, la comuni-
tà rosignanese, il comune, le
associazioni e le forze politi-
che. Per ora si sono espressi
soltanto i 5 Stelle, bocciando
drasticamente anche la versio-
ne corretta del rigassificatore.
E Medicina Democratica, net-

100 metaniere
e 35 bettoline
er il gnl a Vada

Anche una pensilina perle autocisterne
ma addio allo spostamento dell'etilene
tamente contraria. Il sindaco
Alessandro Franchi è cauto. Di-
ce che il progetto deve essere
vagliato dagli uffici ed annun-
cia un imminente incontro
con Edison per chiarimenti. In-
tanto, però, la telenovela rigas-
sificatore torna in onda con
una nuova inattesa puntata.
Giovedì 7 gennaio la variante
Edison è stata pubblicata sul si-
to del Ministero dell'Ambien-
te. Siamo in grado di spiegare
meglio in cosa consiste.

Ricevimento gnl - Gli im-
pianti di ricevimento delle me-
taniere che trasportano gnl so-
no in testa al pontile, la cui lun-
ghezza di 1,7 km sarà incre-
mentata di circa 430 metri con
una seconda piattaforma di ac-
coglienza. Quattro bracci di
scarico sono progettati per sca-
ricare dalle navi 30000 metri
cubi l'ora di gnl ciascuno, che
significa uno scarico totale
massimo di 12.000 mc l'ora. Te-
nuto conto del tempo iniziale
necessario per stabilire il mas-
simo flusso e della riduzione di
flusso per l'operazione di scari-
co, per scaricare una metanie-
ra da 140.000 mc occorrono cir-
ca 12 ore.

Il terminale di stoccaggio e
rigassificazione - Avrà una ca-
pacità di 8 miliardi di Sm3/an-

no, localizzato nel perimetro
sud del complesso industriale
Solvay su una superficie di 14
ettari, in un'area già adibita a
stoccaggio combustibili. Nel si-
to saranno installati due serba-
toi di stoccaggio da 160.000 mc

l'uno. Si tratta di serbatoi a
doppia parete: la prima inter-
na in acciaio al 9% nichel abbi-
nato, la seconda più esterna, in
calcestruzzo armato e precom-
presso di tipologia criogenica.

Navi e bettoline - Considera-
ta l'estensione del pontile, po-
trà accogliere metaniere di ta-
glia fino a 140mila mc ed il cari-
co di bettoline di taglia attesa
variabile da 10000 a 10.000 inc.
E' previsto un traffico di meta-
niere di grande taglia di circa

100 navi all'anno e35 bettoline
all'anno.

Tubazioni carico -scarico-ri-
circolo - L'invio del gnl dalla
piattaforma sul pontile ai ser-
batoi di stoccaggio avverrà at-
traverso tubazioni criogeni-

8 MILIARDI DI SMC L'ANNO - E' la
capacità di rigassificazione
dell'impianto previsto da Edison con
la variante del 18 dicembre.
14 ETTARI -La superficie nell'area ex
Soc della Solvay (stoccaggio oli
combustibili) dove dovrebbe essere
costruito il rigassificatore.
430 METRI - L'allungamento del
pontile Solvada per garantire anche
l'attracco di metaniere.
140.000 METRI CUBI - La capacità
massima di una metaniera che arriva
al pontile.
120RE - II tempo medio stimato per
scaricare una metaniera carica di gni
da 140.000 metri cubi.
160.000 METRI CUBI - La capacità
utile di ciascuno dei due serbatoi di
stoccaggio di gas.
15.000 METRI CUBI L 'ORA- L'acqua
richiesta per coprirei fabbisogni del
terminale gnl ed è prelevata dalla
rete del l'acqua di mare Solvay.



che. Due linee attraverso le
quali le pompe a bordo delle
navi spediscono gnl ai serbatoi
a terra, una linea attraverso cui
durante la fase di scarico il va-
pore espulso dai serbatoi di
stoccaggio viene rinviato alle
cisterne della nave. Il percorso
delle tubazioni si snoda dalla
piattaforma di attracco per le
metaniere, corre parallelamen-
te al molo Vittorio Veneto e
prosegue verso il villaggio del
pontile. Da qui le linee seguo-
no il tracciato delle tubazioni
Solvay esistenti verso lo stabili-
mento, attraversano l'Aurelia,
la ferrovia Livorno-Civitavec-
chia ed il fiume Fine. L'ultima
parte delle condotte criogeni-
che evita l'impatto con la nuo-
va area golenale relativa al pro-
getto di messa in sicurezza del
fiume Fine. La lunghezza delle
linee dalla piattaforma di scari-
co fino ai serbatoi di stoccag-
gio è di 5450 metri di cui 2150
sul pontile e 3300 a terra.

Caricamento su autocister-
ne, bettoline e in futuro vago-
ni ferroviari - Le autocisterne
avranno dimensioni di 50 me-
tri cubi ed il caricamento potrà
essere effettuato 24 ore su 24 6
giorni su 7. E' previsto un cari-
camento marittimo su bettoli-
ne mediante stacco dalle tuba-
zioni in testa al pontile. Il ter-
minale predisporrà spazi per
una futura stazione di carica-
mento treni.

Punti interrogativi . Sotto il
profilo della ricaduta ambien-
tale questa variante presentata
da Edison è peggiore del pro-
getto del 2005. Perchè cancella
lo spostamento dello stoccag-
gio di etilene da San Gaetano
dentro alla fabbrica lasciando
un'ipoteca industriale su
un'area a mare con un poten-
ziale turistico non indifferente.
Sul piano industriale Edison
ne evidenzia "significativi be-
nefici" consistenti essenzial-
mente nel "rilevante recupero
delle frigorie di rigassificazio-
ne, riduzione della temperatu-
ra di scarico, riduzione del cari-
co termico delle torri di raffred-

damento e riduzione del prelie-
vo di acqua dolce, migliora-
mento dell'efficienza della so-
diera mediante il controllo del-
la temperatura di ingresso
del'acqua di mare». Per Solvay
- da sempre allarmata dei costi
dell'energia, sarebbe un'op-
portunità importante.

C'è solo da capire, dopo una
generale euforia di 10-15 anni
fa quando si scatenò una
"corsa al gas" con la presenta-
zione di una decina di progetti
per rigassificatori lungo lo sti-
vale, oggi in pieno raffredda-
mento e con solo 3 impianti
funzionanti (Panicagliora dela
Snam, Rovigo di ExxonMobil

u::a:.a.u C1iL..wera alt, _,_al- uc::l.k :,16aia ,. 6:usag ac di a r.:

con Edison e l'offshore di Li-
vorno che però stenta a riforni-
re la rete) Edison torna all'at-
tacco. Segno che crede in que-
sto progetto, sebbene solo tre
anni fa l'ad dell'Eni Paolo Sca-
roni parlasse dei rigassificatori
come di "un treno già perso",
ipotizzando un'integrazione
con le reti europee. E perché
Edison corregge il progetto
cancellando la delocalizzazio-
ne dell'etilene? Una manovra
per capire fino a quando le isti-
tuzioni locali possono accorda-
re? Di certo c'è che la partita
del gas che sembrava ormai se-
polta, ri riapre di colpo. E farà
discutere.

CORIPRODLZIONI RISERVATA

Cosi non si libera l'area a mare dall'industria , per Solvay è un aiuto alla partita energia
Dopo la prima versione
Edison - Bp-Solvay (rigassificatore e
stoccaggio a San Gaetano), nel 2005
il nuovo progetto che prevede di
collocare gli impianti dentro l'area
industriale, liberando Pietrabianca
dal "bombolone" di etilene. Con la
variante il bombolone resta dov'è.

Solvay guarda con interesse al
rigassificatore soprattutto in
chiave di fabbisogno energetico
perchè arriva gas per le due centrali
(Rosen e Roselectra) proprio alla
scadenza dei certificati Cip 6 che
determineranno un'impennata dei
costi dell 'energia.
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